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Nel presente capitolo si affronta la questione della ricerca con una particolare attenzione 
alla ricerca in campo ambientale. Nel corso del capitolo verranno presentate le politiche 
provinciali della ricerca, con un’attenzione specifi ca alla questione ambientale, e le attività 
di ricerca di interesse ambientale svolte dalle istituzioni ed enti di ricerca presenti nella 
provincia di Trento.

20.1  La ricerca: interessi locali, relazioni 
e confronti internazionali

Nel 2007 l’ISTAT ha pubblicato “Ricerca e Sviluppo in Italia nel 2005”, un documento che 
fornisce dati inerenti la ricerca e lo sviluppo in Italia, riferiti alle imprese, alle istituzioni 
pubbliche e alle istituzioni private non profi t; per un quadro più completo delle attività di 
Ricerca e Sviluppo (R&S), l’ISTAT ha inserito anche i dati relativi all’Università. 

Come si evince dalla tabella 20.1, la spesa per R&S in Provincia di Trento nel 2005 è stata 
pari a 157.079.000 euro, corrispondenti all’1% della spesa per R&S a livello nazionale. 
Interessante risulta anche il dato inerente il personale impegnato in attività di R&S, indicato 
nella tabella 20.2.

Valori assoluti Valori
percentuali

Istituzioni 
pubbliche

Istituzioni private 
non profi t Imprese Università Totale Totale in % sul 

valore nazionale

Italia 2.701.168 330.116 7.855.835 4.711.676 15.598.795 100

Provincia 
Autonoma 
di Trento

69.638 4.848 31.626 50.967 157.079 1

Tabella 20.1: Spesa per Ricerca e Sviluppo in Italia e in provincia di Trento nel 2005 in migliaia di euro

(Fonte: ISTAT – Ricerca e Sviluppo in Italia nel 2005)

Valori assoluti Valori
percentuali

Istituzioni 
pubbliche

Istituzioni private 
non profi t Imprese Università Totale Totale in % sul 

valore nazionale

Italia 32.648,0 4.863,0 70.724,9 66.975,7 175.247,6 100

Provincia 
Autonoma 
di Trento

873,0 80,0 354,9 628,9 1.936,8 1,1

Tabella 20.2: Addetti alla Ricerca e Sviluppo in Italia e in provincia di Trento nel 2005 (unità equivalenti a tempo pieno)

(Fonte: ISTAT – Ricerca e Sviluppo in Italia nel 2005)

20.2  Le politiche e la riorganizzazione del sistema 
della ricerca 

La Legge Provinciale 14/2005 ha introdotto, con l’articolo 18, il programma pluriennale 
della ricerca quale strumento di programmazione provinciale. 
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La legge ha istituito il fondo unico per la ricerca, distinto in specifi che funzioni. Il Program-
ma inoltre individua: gli obiettivi da perseguire; le aree di ricerca di interesse prioritario per 
il territorio provinciale; i criteri generali per la valutazione dei progetti; le aree d intervento 
prioritarie di ricerca; le tipologie di spesa ammissibili al fi nanziamento; i criteri per il fi nan-
ziamento dei progetti, modalità di erogazione e di rendicontazione dei fi nanziamenti; le 
modalità di valutazione dei progetti.

Si riporta di seguito il quadro di raccordo fra linee generali di intervento e strumenti indi-
viduati dalla legge.

Linee di intervento Strumenti Riferimento normativo Soggetti

Grandi progetti

Bandi Art. 22 l.p. 14/05 Soggetti pubblici e privati

Accordi di programma Artt. 20-21 l.p. 14/05, 
art. 1 bis l.p. 29/93

Fondazioni Kessler e Mach, 
enti pubblici, Università di Trento

Progetti di sviluppo

Bandi Art. 22 l.p. 14/05 Soggetti pubblici e privati

Agevolazioni 
per l’innovazione Art. 5 l.p. 6/99 Imprese

Intese Accordi di programma Artt. 20-21 l.p. 14/05, 
art. 1 bis l.p. 29/93

Fondazioni Kessler e Mach, enti 
pubblici, Università di Trento

Progetti esplorativi Bandi Art. 22 l.p. 14/05 Soggetti pubblici e privati

Agevolazioni 
per l’innovazione Art. 5 l.p. 6/99 Imprese

Tabella 20.3: Strumenti per l’attuazione delle linee generali di intervento nella ricerca in Trentino

(Fonte: Legge Provinciale 2 Agosto 2005 n° 14)

Si riportano di seguito gli oggetti di due bandi indetti dalla Provincia autonoma di Trento 
nel settore della ricerca, uno del 2007 inerente i “progetti esplorativi”, in particolare in 
favore di ricercatori post-doc, ed uno del 2006 inerente i grandi progetti.

Bando per il post-doc

Ai sensi dell’articolo 22 della Legge Provinciale 2 Agosto 2005, n. 14, è stato indetto un 
bando fi nalizzato a selezionare un ristretto numero di progetti di alta qualità scientifi ca sui 
quali concentrare le risorse messe a disposizione per la ricerca.

I progetti sono stati selezionati all’interno delle seguenti aree di ricerca:
– scienze storiche;
– scienze letterarie;
– scienze fi losofi che e religiose;
– scienze antropologiche e sociali.

Le risorse fi nanziarie messe a disposizione per il fi nanziamento del bando erano pari a 
1.050.000 Euro. Con deliberazione n. 1852 di data 18 luglio 2008 la Giunta provinciale ha 
approvato la graduatoria dei progetti ammissibili a fi nanziamento del bando post doc 2007. 
La graduatoria è costituita da 31 progetti, 13 dei quali riguardano le scienze antropologiche 
e sociali, 8 le scienze storiche, 6 le scienze letterarie e 4 le scienze fi losofi che e religiose.

Bando grandi progetti 2006

Ai sensi dell’articolo 22 della Legge Provinciale 2 Agosto 2005, n. 14, è stato indetto un 
bando fi nalizzato a dare attuazione alla linea di intervento dei grandi progetti, in base a 
quanto previsto dal Programma pluriennale della ricerca.
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Il grande progetto si poneva obiettivi ampi di lungo termine, implicava inoltre la mo-
bilitazione di risorse umane qualifi cate, la realizzazione di nuovi laboratori o specifi che 
infrastrutture di ricerca.

Le proposte progettuali potevano riguardare i seguenti temi:
– ambiente-foresta-legno;
– ambiente, paleoambiente e paesaggio antropico;
– biodiversità;
– bio-immagini funzionali;
– ICT;
– nano on micro;
– politiche pubbliche e sviluppo locale.

Le risorse fi nanziarie provinciali complessivamente disponibili per il fi nanziamento dei 
progetti operativi secondo i termini fi ssati dal bando erano pari a 21.000.000 di Euro. 
L’intervento fi nanziario della Provincia era pari al 100% del costo complessivo del pro-
getto, considerando però che le spese ammissibili al fi nanziamento erano ben precise e 
stabilite dal bando. Con deliberazione della Giunta provinciale n. 686 del 18 marzo 2008 
è stata approvata la graduatoria dei progetti ammissibili a fi nanziamento del bando grandi 
progetti 2006. Si riporta in tabella 20.4 la graduatoria dei progetti operativi.

ACRONIMO PARTECIPANTI

1 NANOSMART

Università degli studi di Trento - coordinatore
Centre national de la recherche scientifi que - CNRS
CNR - Istituto di biofi sica
CNR - Istituto di fotonica e nanotecnologie
Fondazione Bruno Kessler
Georgia Institute of Technology

1 NAOMI

Fondazione Bruno Kessler - coordinatore
Associazione Civen
CNR - Dipartimento materiali e dispositivi
Università degli studi di Trento

3 APSAT

Università degli studi di Trento - coordinatore
Castello del Buonconsiglio monumenti e collezioni provinciali
Fondazione Bruno Kessler
Museo degli usi e costumi della gente trentina
Università degli studi di Padova
Università IUAV di Venezia

3 OPENLOC

Università degli studi di Trento - coordinatore
Centro di ecologia alpina (ora Fondazione Edmund Mach)
Manchester institute of innovation research
Museo tridentino di scienze naturali
Università degli studi di Bologna

5 ACE-SAP

Istituto agrario di San Michele all’Adige (ora Fondazione 
Edmund Mach) - coordinatore
Centro di ecologia alpina (ora Fondazione Edmund Mach)
Museo civico di Rovereto
Museo tridentino di scienze naturali
University of California, Davis

5 ACUBE

Fondazione Bruno Kessler - coordinatore
Create-Net
Fondazione Don Gnocchi ONLUS
Università degli studi di Trento

continua
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20.3  Le istituzioni di ricerca

Nel presente paragrafo vengono elencati alcuni dei principali programmi di ricerca rea-
lizzati o in fase di realizzazione da parte di enti, istituzioni e organizzazioni sul territorio 
provinciale.

La numerazione dei programmi di ricerca parte dal numero 325, in quanto la progressio-
ne numerica segue quella utilizzata nei precedenti Rapporti sullo Stato dell’Ambiente della 
Provincia di Trento del 1998 e del 2003.

La Fondazione Bruno Kessler (FBK)

A seguito dell’approvazione, da parte del Consiglio della Provincia autonoma di Trento, 
della Legge provinciale numero 14 del 2 agosto 2005, l’Istituto Trentino di Cultura, ente 
funzionale della Provincia autonoma di Trento, diventa una fondazione con personalità 
giuridica di diritto privato. In seguito, nel Marzo 2007, la Fondazione Bruno Kessler racco-
glie l’eredità dell’ITC.

La Fondazione, che conta più di 350 ricercatori, svolge la propria attività di ricerca soprat-
tutto nei seguenti ambiti:

– Tecnologie dell’Informazione;

– Materiali e Microsistemi;

– Studi Storici italo-germanici;

– Scienze Religiose.

La Fondazione inoltre opera negli ambiti della fi sica nucleare teorica, delle reti e telecomu-
nicazioni e delle scienze sociali, grazie ad una fi tta rete di alleanze e collaborazioni.

Tabella 20.4: Bando grandi progetti 2006 – graduatoria progetti operativi

(Fonte: www.uniricerca.provincia.tn.it)

ACRONIMO PARTECIPANTI

5 ENVIROCHANGE

Istituto agrario di San Michele all’Adige (ora Fondazione Edmund Mach) - coordina-
tore
ARO, Volcani Center
ETHZ, Swiss federal Institute of Technology
Fondazione Bruno Kessler
Università degli studi di Trento

5 LIVEMEMORIES
Fondazione Bruno Kessler - coordinatore
Università degli studi di Trento
Università di Southampton

9 MUMI
Università degli studi di Trento - coordinatore
Beth Israel Deaconess Medical Center
Fondazione Bruno Kessler
Massachusetts General Hospital

10 REWOPLUS
CNR - Istituto di tecnologie industriali e automazione - coordinatore
CNR - Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
Istituto agrario di San Michele all’Adige (ora Fondazione Edmund Mach)
Università degli studi di Trento

segue
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Gli attuali programmi di ricerca nel settore “Materiali e Microsistemi” di diretto interesse 
per le questioni ambientali sono i seguenti:

325 BIO-Micro-Electro-Mechanical-Systems (Bio-MEMS)

326 Smart Optical Sensors and Interfaces (SOI)

327 Micro-Electro-Mechanical-Systems and Radiation Detectors (MemSRaD)

328 New Materials and Analytical Methods for Biosensors and Bioelectronics (M2B2)

329 Plasma and Advanced Materials (PAM)

La Fondazione Edmund Mach (Istituto Agrario San Miche all’Adige)

La Fondazione Edmund Mach raccoglie un’eredità accumulata in più di un secolo di storia 
dall’Istituto agrario di San Michele all’Adige (IASMA), nato nel 1874 e di cui Edmund Mach 
fu il primo direttore. Oggi la fondazione Mach promuove l’economia dell’agricoltura trenti-
na attraverso ricerca ed innovazione, perseguendo in particolare i seguenti obiettivi:
– migliorare la produzione agricolturale e forestale;
– migliorare la qualità e il valore nutrizionale dei prodotti alimentari;
– preservare le risorse naturali.

Il centro sperimentale si compone di cinque dipartimenti:
– Valorizzazione delle Risorse Produttive;
– Biologia e Genetica Molecolare;
– Qualità Agro Alimentare;
– Protezione delle Piante;
– Valorizzazione delle Risorse Naturali.

Inoltre, fra il 2003 e il 2007, la struttura ha ospitato due centri di ricerca specializzati:
– SafeCrop Centre;
– CSBT Centro per lo Studio della Biodiversità in Trentino.

I progetti del dipartimento “Biologia e Genetica Molecolare”

330 Progetto genoma vite – progetto fi nalizzato alla ricostruzione del genoma della spe-
cie Vitis vinifera L. cv. Pinot nero

331
EcoGenEtic.Com studio interdisciplinare degli aspetti laboratoriali, sociologici, bioetci 
e comunicativi della gestione del rischio associato alle tecniche per il trasferimento 
genico nelle piante

332 PARMA Piante Alimentari aRomatiche e Medicinali Alpine: una risorsa da valorizzare

333 OSSERVA3 Rintracciabilità degli Organismi Geneticamente Modifi cati nella fi liera 
agroalimentare

334 ISZUM 18/2002 Rintracciabilità di viti (V. vinifera) geneticamente modifi cate e dei 
relativi prodotti nelle fi liere vivaistica e viticolo-enologica

335 AMICA Nuovi metodi ad elevata automazione per l’isolamento di geni in vite, mappa-
tura per associazione ed identifi cazione di geni candidati

336 PROFILES Analisi dei profi li di espressione genica durante il processo di maturazione 
della bacca di Vitis vinifera tramite l’uso di matrici di DNA

337
ARMILLARIA Trasferimento di geni di vite indotti durante l’attacco di Armillaria mellea 
in Pseudomonas fl uorescens: caratterizzazione delle nuove proprietà come agente di 
biocontrollo e dei suoi effetti sulla rizosfera

338 QTL-A Caratterizzazione di QTL per gli aromi in vite

339 Diversità genetica del germoplasma viticolo



312

R
IC

E
R

C
A

20

I progetti del dipartimento “Protezione delle Piante”

340 FITO Selettività ed effetti collaterali di fi tofarmaci su artropodofauna

341 SMAP II Ricerca interdisciplinare per il controllo diretto ed indiretto dell’apple proli-
feration

342
DEMARCATE Il progetto intende sviluppare marcatori molecolari utili nello studio 
della genetica di popolazione di Cacopsylla melanoneura Förster, vettore del fi topla-
sma “Candidatus Phytoplasma mali”

343 BIOINNOVA Uso di cairomoni nel controlo di Cydia pomonella (L.): sviluppo di bio-
tecnologie innovative per un’agricoltura eco-compatibile

344 REPCO Sostituzione dei fungicidi rameici: sviluppo di strategie per il controlo delle 
malattie di vite e melo in agricoltura biologica in Europa

I progetti del dipartimento “Qualità Agro Alimentare”

345 Interberry - Progetto Interdisciplinare Integrato Per il Miglioramento Qualitativo dei 
Piccoli Frutti e lo Studio di Nuovi Prodotti di Trasformazione ad Elevato Valore Aggiunto

346 Trace - Creazione e trasferimento di sistemi di tracciabilità per attestare e confermare 
l’origine degli alimenti UE (acqua minerale, olio d’oliva, cereali, miele, carne d’agnello)

347
Pure Juice - Individuazione e prevenzione delle adulterazioni nel mercato comuni-
tario dei succhi di frutta attraverso indagini di tipo isotopico e profi lo di elementi 
minerali e composti minori

348 Qualità Alimentare - Progetto nazionale integrato che ha come obiettivo primario forni-
re indicazioni precise sulla qualità nutrizionale di prodotti agroalimentari e loro derivati

349 Wips - Wine Fermentation In-Process Monitoring System: monitoraggio fermentazio-
ni enologiche attraverso biosensori e modelli matematici

I progetti del dipartimento “Valorizzazione Risorse Naturali”

350 CARPESCI - Raccolta, caratterizzazione, allevamento e diffusione dei pesci salmonidi 
autoctoni dei laghi del versante italiano delle Alpi

536 CARTA ITTICA - Monitoraggio della fauna ittica in ecosistemi lacustri per la defi nizio-
ne dei piani di gestione del Trentino

536 ECOPLAN - Ecologia e biogeografi a di due taxa planctonici (dinofl agellati e rotiferi) 
nei piccoli laghi del Trentino

353 FIUMI - Applicazione e sviluppo di indicatori biologici e di funzionalità dell’ecosiste-
ma fl uviale

354
GAME - Gestione sostenibile della trota marmorata (S. t. marmoratus) nel Bacino 
dell’Adige: caratterizzazione genetica, fenotipica ed ecologica fi nalizzate alla conser-
vazione

355 GARDA - Evoluzione a lungo termine (LTER) delle caratteristiche fi siche, chimiche e 
biologiche del Lago di Garda

356 LAGHI - Evoluzione di alcuni ecosistemi lacustri del Trentino

357 POPSAL - Diversità genetica e potenzialità di acquacoltura delle popolazioni naturali 
di salmonidi in Trentino

358 PROGETTO LAGHI - Progetto laghi: progetto di studio e ricerca per il risanamento e 
la riqualifi cazione dei laghi di Toblino e Canzolino

359 SALMONIDI - Raccolta, allevamento e selezione di salmonidi di interesse ambientale 
e/o economico

360 GEPRI - Studio sulla dinamica delle gelate tardive nelle valli alpine e sulle più effi caci 
tecniche di previsione, allertamento e difesa

continua
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361 AGRESTE - Studio sulle possibilità applicative dei refl ui civili depurati in Trentino

362

EFOMI - Valutazione ecologica degli ecosistemi forestali attraverso il monitorag-
gio integrato, progetto di studio interdisciplinare fi nanziato dalla PAT, fondo per la 
ricerca, volto a dare una valutazione globale dello stato di salute e delle capacità 
omeostatiche degli ecosistemi in relazione alle possibili cause di disturbo

363

PROVASTA - Protocolli innovativi per la valutazione della stabilità degli alberi, proget-
to fi nanziato dalla convenzione PAT-CNR volto a sviluppare nuove metodiche non 
distruttive e protocolli ai fi ni di una maggiore sicurezza e di un miglioramento delle 
funzioni estetiche delle alberature urbane e periurbane

364

CARGEN - Variabilità genetica dell’abete rosso in Trentino in relazione alla produzio-
ne di legname di qualità: legno di risonanza, progetto fi nanziato dalla convenzione 
PAT-CNR volto a individuare la biodiversità naturale a livello genetico molecolare 
dei popolamenti naturali e artifi ciali di abete rosso presente in provincia di Trento, 
comparandolo con altre provenienze alpine ed europee

365

DIVORTO - Studio sugli ortotteri in Trentino in relazione ai cambiamenti climatici, 
progetto postDoc fi nanziato dalla PAT, fondo per la ricerca, volto al all’identifi cazione 
tassonomica e al monitoraggio della biodiverità delle comunità di Ortotteri presenti 
in Trentino, con lo scopo di individuare le specie bioindicatrici per la valutazione dei 
cambiamenti indotti da inquinamento, antropizzazione, trasformazioni d’uso del 
territorio

366

ECOCYPRE - Valutazione ecologica del cipresso nel paesaggio del Trentino, progetto 
interdisciplinare fi nanziato dalla PAT, fondo per la ricerca, volto a individuare i punti 
di forza su cui impostare le basi ecologiche per una diffusione del cipresso in zone 
vocate del Trentino ed a metterne a punto il suo potenziale utilizzo a scopo paesag-
gistico in modo sostenibile

367 Agriculture and Climate Change: How to Reduce human Effects and Threats

I progetti del dipartimento “Valorizzazione Risorse Produttive”

368

Progetto Imalp - Nella prima fase in ogni area pilota viene stimolata la costituzione 
di gruppi locali che provvedono alla defi nizione di azioni concrete in linea con i cri-
teri di sostenibilità dell’agricoltura. Nella fase successiva i piani di azione preceden-
temente defi niti vengono attuati nelle singole realtà territoriali. A fi anco delle attività 
dimostrative si svolgono le due fasi di ricerca: la valutazione degli effetti ambientali, 
economici e sociali delle diverse azioni implementate e l’analisi della trasferibilità 
delle esperienze in altri contesti.

369
Progetto Alpinet Gheep - il progetto ha l’obiettivo di promuovere strategie transna-
zionali di sviluppo sociale ed economico del settore ovi-caprino nell’area alpina e di 
consolidare l’attivita’ di allevamento ovi-caprino. 

370 POST- DOC: UPaNiVi (“Uptake and Partitioning of Nitrogen in Vitis”) - “Assorbimento 
e ripartizione dell’azoto (15N) in Vitis vinifera L. sottoposta a diversi regimi di NO3-”

371
POST- DOC: GeReCa “Subtle characterization of the Vitis genetic resources in the IA-
SMA collection” - Caratterizzazione fi ne delle risorse genetiche di Vitis presenti nella 
collezione IASMA

segue
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Autorità di bacino dell’Adige

Nell’ambito delle attività conoscitive fi nalizzate alla redazione degli strumenti di governo 
del bacino idrografi co, l’Autorità realizza direttamente o fi nanzia iniziative di ricerca. Di 
seguito, gli studi realizzati dall’Autorità di bacino dell’Adige:

372 Progetto di piano pilota del sottobacino del fi ume Avisio

373 Modello integrato di analisi, di valutazione e di gestione ambientale del sistema 
Fiume Adige - corridoio fl uviale

374 Sistema bibliografi co e cartografi co informatizzato del Fiume Adige in territorio della 
Provincia autonoma di Bolzano

375 Progettazione preliminare delle casse di espansione nel bacino idrografi co del fi ume 
Adige

376 Indagini per la predisposizione di un programma operativo di gestione integrata 
delle risorse idriche nel bacino idrografi co del torrente Avisio

377 Attività fi nalizzate alla individuazione degli interventi necessari alla riduzione dei 
colmi di piena del fi ume Avisio

378 Sperimentazione e manutenzione radar

379 Indagine sull’Avisio come elemento paesaggistico, urbanistico, territoriale e ambien-
tale

380

Studio fi nalizzato alla realizzazione, nel bacino idrografi co del fi ume Adige, del ca-
tasto aggiornato e georeferenziato delle opere idrauliche e di sistemazione idrauli-
co – forestale, alla delimitazione delle fasce fl uviali, alla defi nizione degli interventi 
strutturali e non strutturali

381 Progetto per la rinaturalizzazione di due aree golenali del fi ume Adige in biotopi 
fl oro-faunistici umidi golenali a nord e sud di Trento

382 Rilievo multispettrale dell’area costiera del fi ume Adige

383 Valutazione dei fattori di pressione antropica nei sottobacini del fi ume Adige

384 Aggiornamento quadro conoscitivo del conoide del torrente Avisio

385 Georeferenziazione opere idrauliche del bacino dell’Avisio

386 Indagine sulle aree a rischio idraulico nel bacino dell’Adige con individuazione e 
perimetrazione delle stesse

387
Individuazione delle aree a rischio di frana, valanga e colata detritica nel bacino idro-
grafi co dell’Adige e successiva perimetrazione delle stesse e valutazione dei livelli di 
rischio

388 Gestione della risorsa idrica catalogazione dei prelievi e degli scarichi nel bacino 
dell’Adige

389
Sperimentazione sul fi ume Adige per la valutazione del minimo defl usso vitale inte-
grata con un Programma operativo per l’esecuzione dei rilievi idrometrici e di qualità 
dell’acqua e per l’interpretazione modellistica dei fenomeni osservati

390 Screening sui sistemi acquedottistici dei comuni del bacino dell’Avisio

391 Valutazione introduttiva e preliminare degli effetti determinati dalle variazioni clima-
tiche sugli equilibri idrologici e sulle componenti ambientali dei corsi d’acqua

392 Rilievo altimetrie fascia torrenti Avisio e Travignolo (e terminali principali affl uenti) e 
dell’asta del fi ume Adige, nel tratto fra le confl uenze dell’Isarco e dell’Avisio

393 Ricerche bibliografi che e catalogo su eventi alluvionali, frane e processi torrentizi nel 
bacino dell’Adige

394
Attività di-studio fi nalizzate alla delineazione di metodi e criteri per la realizzazione 
di interventi diretti al ripristino della continuità biologica longitudinale e trasversale 
dei corsi d’acqua del bacino

continua
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395 Qualità delle rive del fi ume Adige

396 Studo degli acquiferi montaini da Resia a Domiglaira e degli acquiferi di pianura

397 Applicazione di tecniche e metodologie di telerilevamento alla analisi ambientale ed 
alla rilevazione di zone di imbibizione lungo le arginature del fi ume Adige

398 Censimento dei piccoli invasi nella provincia di Bolzano

399
Rilievi topografi ci e geognostici del sistema arginale del fi ume Adige integrato con 
estensione dello studio fi no alla sorgente, sostituzione di tutti i pilastrini di sezione, 
mappatura continua del fondo dell’alveo

400 Modello matematico affl ussi defl ussi

401 Realizzazione di un esercizio sperimentale di alcune derivazioni d acqua sul fi ume 
Adige

Progetti in corso:

402 Bilancio idrico nel bacino dell’Adige

403 Difesa idrogeologica nel bacino dell’Adige

404 Monitoraggio e calcolo del fabbisogno idrico in campo agricolo nel territorio del 
Consorzio di bonifi ca Riviera Berica attualmente irrigato dal canale LEB

405 Regolazione delle portate: linee guida per una gestione eco-compatibile degli ecosi-
stemi e della dinamica fl uviale

406
Gestione sostenibile della trota marmorata (S.t. Marmoratus) nel Bacino dell’Adige: 
caratterizzazione genetica, fenotipica ed ecologica fi nalizzate alla conservazione. 
(denominato progetto GAME)

407 Analisi delle caratteristiche delle acque superfi ciali nel Bacino dell’Adige: corpi idrici 
superfi ciali e condizioni di riferimento

408 Censimento e studio delle sorgenti e dei pozzi del territorio alpino e prealpino di 
competenza dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige”

Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree (IVALSA-

CNR)

L’Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree (IVALSA) nasce nel set-
tembre del 2002. Le esigenze cui l’Istituto risponde sono molteplici:
– sperimentazione di base;
– ricerca applicata;
– ricerca di supporto all’attività normativa e di certifi cazione;
– necessità delle imprese private che assai di rado hanno la possibilità di attivarsi in 

prima persona a causa delle limitate dimensioni.

L’Istituto è attivo nei seguenti campi: 
– caratterizzazione, selezione e propagazione delle specie arboree e conservazione del 

germoplasma;
– valorizzazione e tutela dell’ambiente agro-forestale;
– caratterizzazione tecnologica del legno e miglioramento qualitativo della produzione 

legnosa in foresta ed in impianti di arboricoltura;
– sviluppo di tecnologie innovative per l’utilizzazione industriale del legno inclusa la rac-

colta delle biomasse.

segue
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Attività di ricerca

409

Biodiversità delle specie legnose - caratteri d’interesse agronomico presenti in geno-
tipi coltivati e/o spontanei possono essere convenientemente mantenuti, analizzati 
ed utilizzati, al fi ne di selezionare nuovi genotipi e ottimizzarne le interazioni con le 
variabili ambientali

410 Propagazione e vivaismo - l’Istituto fornisce un contributo scientifi co ed applicativo 
sulle tecniche di propagazione in vitro ed in vivo

411 Reperimento e conservazione del germoplasma di specie arboree

412 Collezione di legnami commerciali - tutto il materiale, necessario per effettuare il rico-
noscimento delle varie specie legnose, è archiviato e gestito su supporto magnetico

413 Allevamenti di organismi che degradano il legno

414

Arboricoltura da legno - l’IVALSA punta alla valorizzazione di specie arboree “a dupli-
ce attitudine” (frutta/legno), quali castagno, ciliegio, noce, olivo, ed allo studio per 
lo sfruttamento sostenibile di tali specie, che ne tenga cioè in dovuta considerazione 
anche il ruolo svolto nella preservazione del paesaggio tradizionale italiano

415

Caratterizzazione e valorizzazione del legname - l’IVALSA si prefi gge l’obiettivo di 
migliorare l’utilizzazione della materia prima di produzione nazionale, sia attraverso 
una valorizzazione della qualità del legname, sia mediante un più razionale sfrutta-
mento del materiale di qualità secondaria

416 Sviluppo di tecnologie innovative per l’utilizzazione industriale del legno

Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura - Unità di 

Ricerca per il monitoraggio e la pianifi cazione forestale (CRA-MPF)

Il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura è un ente nazionale pubblico 
fi nanziato dal Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. L’Unità per il Mo-
nitoraggio e la Pianifi cazione forestale in particolare si occupa di gestione e pianifi cazione 
forestale, piante medicinali ed aromatiche. Queste attività vengono realizzate in accordo 
con le autorità locali, nazionali ed in collaborazione con istituti di ricerca italiani ed inter-
nazionali. 

Attività di ricerca

417 RI.SELV.ITALIA 4.3 - un modello di valutazione della funzionalita’ protettiva del bosco 
per la pianifi cazione forestale

418 Piante alimentari, aromatiche e medicinali alpine 

419 Progetto FAO-RGV; Il ruolo della ricerca nella conservazione delle risorse genetiche 
delle specie offi cinali in Europa (in corso)

420 Caratterizzazione produttiva e qualitativa dei pascoli 

421 Funzione turistico-ricreativa del bosco - a cura di Antonio Floris

422 GIS: i Sistemi Informativi Geografi ci in campo forestale

423 GPS nei rilievi forestali: Global Positioning System nell’assestamento, negli inventari 
forestali e nel rilevamento tematico del territorio 

424 I boschi di neoformazione

425 Inventari forestali

426 Progetto RI.SELV.ITALIA - Programma Comune di RIcerca sulla SELVicoltura in ITALIA

427 Reti neurali artifi ciali
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Il Museo Tridentino di Scienze Naturali

Il Museo Tridentino di Scienze Naturali nasce nel 1964 come ente funzionale della Provin-
cia autonoma di Trento. Attualmente il Museo opera su vari fronti, fra i quali la divulgazione 
scientifi ca, attraverso l’organizzazione di mostre temporanee, l’educazione, mediante una 
vivace proposta didattica, la ricerca scientifi ca internazionale; inoltre è un nodo principale 
all’interno di una rete di musei distribuiti in varie località del Trentino.

In riferimento alla ricerca scientifi ca l’attività del museo è organizzata in sei sezioni:
– botanica;
– geologia;
– limnologia e algologia;
– preistoria;
– zoologia dei vertebrati;
– zoologia degli invertebrati e idrobiologia.

Nella presente analisi verrà tralasciata la sezione della preistoria in quanto esula dalle 
competenze del rapporto.

Sezione botanica

Progetto di ricerca Concluso In corso

428
SEEDBANK “Ex situ conservation: Seed Banking Trentino Endan-
gered Species”. (Conservazione ex situ: una banca dei semi per le 
piante trentine a rischio di estinzione)

X

429 Giardino Botanico Preistorico di Molina di Ledro X

430 Fenologia di piante utili e ornamentali al limite settentrionale delle 
screlofi lle mediterranee X

431 Informatizzazione dell’Erbario TR X

432 Valutazione ecologica di cenosi forestali sottoposte a monitoraggio 
integrato (EFOMI) X

Progetto di ricerca Concluso In corso

433 Cartografi a geologica d’Italia alla scala 1:50.000, Geologia del 
substrato sedimentario: fogli Trento - Mezzolombardo – Appiano X

434 Cartografi a geologica d’Italia alla scala 1:50.000 - CARG 2000 X

435 Geositi nel paesaggio italiano: ricerca, valutazione e valorizzazione 
(convenzione stipulata nel 2002) X

436 Rettili continentali e paleoambienti del Subalpino X

437 Indagini paleontologiche Grotta Pale Rosse (depositi ad ursus spelaeus) X

438 Ricerche a Roccamonfi na (CE) - tracce umane del Peistocene medio X

439 Ricerca e divulgazione sui ghiacciai del Trentino X

440 SALTO-WP4: Geologia a idrogeologia della Valle del Lago di Tovel X

441 Monitoraggio idrogeologico del sistema Bus de la Spia - Acquasanta X

442 Studio idrogeologico sulle Pale di S. Martino X

443 Rivelazione MUltiGas con spettroscopia laser Optoacustica in cavità 
di amplifi cazione ottica (MUGO) X

Sezione geologia
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Progetto di ricerca Concluso In corso

444 Il progetto CRENODAT X

445 Ricerche ecologiche a lungo termine in sorgenti del Parco Naturale 
Adamello-Brenta X

446 Indagini idrobiologiche su trenta sorgenti del Parco Naturale Ada-
mello Brenta X

447
Ricerche ecologiche sui popolamenti algali delle acque correnti del 
Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi con particolare riferimento 
alle diatomee e alle sorgenti

X

448 Distribuzione longitudinale e stagionalità di fi to- e zoobenthos in 
due ruscelli sorgivi su diverso substrato geologico

X

449 Laghi d’alta quota del bacino dell’Avisio X

450 Ambienti con alcalinità estremamente ridotta X

451
Indagini limnologiche sui laghi del settore siliceo del Parco Natura-
le Adamello-Brenta e sui laghi di montagna del Bacino del Fiume 
Avisio

X

452 Distribuzione delle diatomee bentoniche lungo un gradiente di 
profondità su diversi substrati e in diversi periodi dell’anno

X

453 Ricerche a medio-lungo termine e ulteriori ricerche X

454 Lago di Tovel: studi in mesocosmi X

455 WP 6 del progetto SALTO X

456 Lago Nero di Cornisello X

457 Il Progetto OLOAMBIENT X

458 Il Work Package 2 (Paleolimnologia) del Progetto SALTO X

459 Ricerche paleolimnologiche su alcuni laghi del bacino dell’Avisio X

460 Studio comparativo delle diatomee di corsi d’acqua d’alta quota 
delle Alpi e dell’Himalaya

X

461 Studio quantitativo delle diatomee di corsi d’acqua d’alta quota 
glaciali e non glaciali del Trentino occidentale X

Sezione Limnologia e algologia

Progetto di ricerca Concluso In corso

462 Il Progetto MITO in Trentino: distribuzione geografi ca e ambientale 
degli Uccelli nidifi canti in provincia di Trento (2001 – 2013) x

463 Atlante dei Mammiferi della provincia di Trento (anno ?) x

464 Atlante degli Uccelli nidifi canti nel comune di Trento x

465 Atlante degli Anfi bi e Rettili della provincia di Trento x

466 Atlante degli Uccelli nidifi canti e svernanti in provincia di Trento x

467 Raccolta di dati distributivi (anfi bi e rettili) x

468 Specie di particolare interesse (anfi bi e rettili) x

Sezione zoologia dei vertebrati

continua
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Progetto di ricerca Concluso In corso

469 Distribuzione ed ecologia del nibbio bruno (Milvus migrans) nelle 
prealpi trentine x

470 Monitoraggio della presenza del gipeto (Gypaetus barbatus) in 
Trentino x

471 Ecologia riproduttiva dell’aquila reale (Aquila chrysaetos) nel Trenti-
no occidentale x

472 L’assiolo (Otus scops) in provincia di Trento x

473 Distribuzione ed ecologia del falco pellegrino (Falco peregrinus) x

474 Valutazione dell’impatto delle linee elettriche aeree sulla popolazio-
ne di gufo reale in Trentino x

475 Gli Strigiformi del Parco Adamello Brenta (1999-2001) x

476 Ecologia e biologia riproduttiva del gufo reale (Bubo bubo) in Trentino x

477 Stazione di Inanellamento Bocca di Caset x

478 Progetto Alpi x

479 Monitoraggio visivo dei migratori ai valichi montani x

480 Moonwatching x

481 Censimento degli uccelli acquatici svernanti x

482 Birdwatching nei Biotopi x

483 Stazione di inanellamento Passo del Brocon x

484 Attività di inanellamento presso la stazione ornitologica in Valle 
dell’Adige Foci dell’Avisio x

485 Progetto rondine x

486 Monitoraggio visivo dei piccoli Passeriformi nei biotopi provinciali x

487 L’importanza dei Biotopi quali luoghi di ingrasso e muta x

488 I Chirotteri in Trentino x

489 Segni di presenza dei grandi Mammiferi: attività di laboratorio x

490 Ricerca sui micrommammiferi della Foresta Demaniale di Cadino x

491 Monitoraggio della volpe (Vulpes vulpes) in Trentino: analisi della 
dieta x

492 Evoluzione della popolazione di cormorano (Phalacrocorax carbo) in 
provincia di Trento x

493 Evoluzione della popolazione di airone cenerino (Ardea cinerea) in 
provincia di Trento x

494 Progetto re di quaglie (Crex crex) x

495 Progetto gracchio alpino (Pyrrhocorax graculus) x

496 Progetto Prisco x

497 Rilevamenti biometrici dei popolamenti di Passeriformi nidifi canti e 
svernanti x

continua

segue



320

R
IC

E
R

C
A

20

Progetto di ricerca Concluso In corso

498
Indagine conoscitiva fi nalizzata alla formulazione di un Piano di 
gestione delle popolazioni semidomestiche di germano reale in 
provincia di Trento

x

499 Studio per la descrizione della Biodiversità del Monte Bondone x

500 Piano faunistico del Parco Adamello Brenta x

501 Studio della dieta del cormorano (Phalocrocorax carbo) x

502
Consulenza relativa all’impatto della costruzione del collegamento 
stradale S.P. 71-83 presso Torchio sulle popolazioni locali di Anfi bi e 
Rettili

x

503 Piano di gestione dei SIC del Monte Baldo x

504 Piani di gestione di alcuni SIC del Trentino x

505 Linee guida per la conservazione degli habitat e della fauna nel 
Parco Adamello Brenta x

506 Aspetti faunistici dell’area ripariale dell’Avisio nel Comune di Cava-
lese x

507
Determinazione per conto della Procura della Repubblica di esem-
plari morti appartenenti all’avifauna e sequestrati dalle Stazioni 
Forestali di Rovereto e Ponte Arche

x

508 Progetto Bioitaly x

509 Il Progetto Biodiversità x

510 Studi e ricerche sull’erpetologia dei monti Udzungwa (Tanzania) x

511 Progetto di Community Based Conservation sui Monti dell’Eastern 
Arc, Tanzania x

512
Ecologia e conservazione dei primati e antilopi di foresta pluviale in 
un hotspot di biodiversità tropicale (Eastern Arc mountains, Tanza-
nia)

x

513 Progetto Corridoi Tanzania x

Progetto di ricerca Concluso In corso

514 HIGHEST (Health and Integrety of Glacial Headwater Ecosystems In 
Trentino 2001-2004) X

515 Cryoalp (Il ruolo della criosfera alpina nel ciclo idrologico, 2002-
2004) X

516 Progetto AGRICC (Arctic Glacial River ecosystems - Indicators of 
Climate Change, 2003-2004) X

517 Catalogazione e sistemazione collezioni malacologiche (2000-
2003) X

518 Il popolamento di Austrapotamobius pallipes nel lago di Caldonaz-
zo (2001) X

519 AASER (Arctic and Alpine Stream Ecosystem Research, 1996-1999) X

520 Aggiornamento del catasto dei laghi del Parco Adamello–Brenta 
(1996-1997)

X

Sezione zoologia degli invertebrati e idrobiologia

continua

segue
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Progetto di ricerca Concluso In corso

521 Zonazione altitudinale della fauna betonica nel torrente Val d’Amola 
(Parco naturale Adamello Brenta - 2000) X

522 Il popolamento malacologico di alcuni laghi trentini (2002-2003) X

523 Caratterizzazione biologica dei torrenti e laghi di Val de la Mare 
(1999-2000) X

524 Trento e le sue acque (1996-1997) X

525 Defi nizione ecologica del fi ume Brenta (2003) X

526 Dreissena polymorpha (1995-1996) X

527 Rio gola (1996-1997) X

528 Progetto Adige X

529 La fauna freatica del sistema idrografi co di Val de la Mare (2001-
2004) X

530 Progetto VETTA (Valenza ecologica dello zoobenThos di Torrenti 
Alpini, 2003-2006) X

531 Progetto ERMaS (European River MArgins Study, 1993-1996) e 
ERMaS II (European River MArgins Study II, 1996-1999) X

532 valutazione ecologica della rinaturalizzazione in località “la rupe” 
(1997) X

533 monitoraggio dell’evoluzione biologica nel biotopo “la rocchetta” 
(1998) X

534 Progetto Tovel (1997-2000) X

Il museo civico di Rovereto

Il museo civico di Rovereto nasce nel 1851, ad opera di un gruppo di intellettuali e pro-
fessionisti roveretani. Nel 1983 il patrimonio museale diventa di proprietà pubblica ma la 
Società Museo Civico continua ad esistere e a contribuire alla crescita e allo sviluppo del 
Museo.

Attualmente il Museo è costituito da sette sezioni:
– archeologia;
– sezione storico-artistica;
– botanica;
– astronomia;
– numismatica;
– scienze della terra.

Nonostante le varie sezioni riguardino ambiti di ricerca diversi fra loro, vi è un collante 
comune che sta nella volontà di realizzare un nuova forma di istituzione museale, che da 
un lato conservi la memoria delle collezioni storiche e dall’altro sia aperta ai servizi e alle 
nuove tecnologie per la tutela e lo studio del territorio.
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Sezione Progetto di ricerca

535 Botanica Cartografi a fl oristica

536 Botanica Ricerca sulle orchidee

537 Scienza 
della terra

ERS (Electrical Resistivity System). Strumentazione prototipo “multi-electrode 
array” per l’indagine della resistività elettrica del sottosuolo

538 Scienza 
della terra

In collaborazione con il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di 
Venezia, il laboratorio di microspettroscopia del Museo Civico di Rovereto ha 
preso parte ad uno studio sull’inquinamento della laguna veneziana, analiz-
zando la distribuzione dei metalli pesanti nei sedimenti lagunari.

539 Botanica
Il Museo Civico, in convenzione con la Facoltà di Ingegneria dell’Università di 
Trento, ha promosso la costituzione di un laboratorio di dendrocronologia che 
opera in collaborazione con la Cornell University di Ithaca, New York, USA.

Attività di ricerca

L’Università di Trento

L’Università degli Studi di Trento, nata nel 1972, attualmente è costituita da:
– 7 Facoltà (Economia, Ingegneria, Scienze Cognitive, Scienze Matematiche-Fisiche e 

Naturali, Giurisprudenza, Lettere e Filosofi a, Sociologia);
– 14 Dipartimenti (Economia, Filosofi a – Storia e Beni Culturali, Fisica, Informatica e 

Studi Aziendali, Ingegneria e Scienza dell’Informazione, Ingegneria Civile e Ambientale, 
Ingegneria dei Materiali e Tecnologie Industriali, Ingegneria Meccanica e Strutturale, 
Matematica, Scienze della Cognizione e della Formazione, Scienze Giuridiche, Scienze 
Umane e Sociali, Sociologia e Ricerca Sociale, Studi Letterari – Linguistici e Filologici);

– 1 Scuola di studi internazionali;
– 1 Centro di Interfacoltà per l’Apprendimento Linguistico (CIAL).

Facoltà
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Economia – – – – – 1 – – – – – 2 1 1 5 112

Ingegneria 2 3 – – 1 2 1 – 1 – – – – 1 11 121

Scienze Cognitive – – – – – – – – – – – – – – 0 9

Scienze Matematiche-
Fisiche e Naturali – – – – – – – – – – – – – – 0 28

Giurisprudenza – – – – – – – – – – – – – – 0 88

Lettere e Filosofi a 1 – – – – – – – – – – – – – 1 103

Sociologia – – – – – 1 2 – – – – – – – 3 78

Scuola di studi 
internazionali – – – – – – – – – – – – – – 0 2

Totale 3 3 0 0 1 4 3 0 1 0 0 2 1 2 20 541

Tabella 20.5: Tesi ambientali realizzate presso l’Università di Trento (a.a. 2007/2008) fra quelle attualmente 
schedate nella banca dati dell’Ateneo al 31/12/2008.

(Fonte: Università degli studi di Trento - Sistema bibliotecario di Ateneo)



L
E

 R
IS

P
O

ST
E

323

Dipartimento di scienza della cognizione e della formazione

Le aree di ricerca nelle quali il dipartimento opera sono:

Si riportano di seguito alcune aree di ricerca, inerenti il settore ambientale, che i Diparti-
menti dell’Università di Trento stanno seguendo.

Dipartimento di Ingegneria dei materiali e tecnologie industriali

Le aree di ricerca nelle quali il Dipartimento opera sono:

Biomateriali e tecnologie biomediche

Biotecnologie e tecnologie agro-alimentari

Nanotecnologie e nanomateriali

Ingegneria delle superfi ci

Materiali strutturali, durabilità e Life Time Prediction

Materiali e tecnologie “net-shape”

Materiali per energia e ambiente

Materiali e tecnologie per i beni culturali

Materiali funzionali

Materiali e tecnologie per l’industria alimentare

Decisione

Percezione e attenzione

Cognitive neuroscience

Linguaggio

Education

Psicologia sociale e applicata

Fra i Programmi di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN) fi nanziati dal Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca si citano alcuni progetti realizzati fra il 2003 e il 2008 dall’Università 
di Trento; in particolare, all’interno delle aree dei PRIN si citano l’area “Scienze della terra” 
e l’area “Ingegneria civile e architettura”; sono queste infatti quelle che riguardano più da 
vicino la tematica ambientale.

Area Scienze della terra:

540 Caratterizzazione della Interazione Suolo-Radiazione Sismica al Fine di una Stima del Rischio 
Sismico in Aree Urbane (anno 2004)

Area Ingegneria civile e architettura:

541 Fenomeni idrologici di trasporto a scala di bacino (anno 2006)

542 Trasporto di nutrienti e contaminanti a scala di bacino: modelli di gestione e protezione delle 
risorse idriche (anno 2004)

543 Processi morfodinamici negli ecosistemi fl uviali e ripari (anno 2006)

544 La risposta morfodinamica di sistemi fl uviali a variazioni di parametri ambientali (anno 2003)

545 Interoperabilità e gestione cooperativa di dati geografi ci dinamici multidimensionali e distri-
buiti con strumenti GIS liberi e Open Source (anno 2007)
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